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La chiesa di Papa Francesco quest’anno va incontro alle famiglie con la Giornata 
diocesana delle famiglie. Il decimo Incontro mondiale delle famiglie, che ha come tema 
“L’amore familiare: vocazione e via di santità”, diventa infatti itinerante chiedendo a 
tutte le diocesi d’Italia di tenere una celebrazione parallela nelle proprie sedi per 
favorire quelle famiglie che non possono recarsi a Roma dal Santo Padre a causa degli 
strascichi provocati dalla pandemia da Covid-19.  

È lo spirito della chiesa che emerge, andando verso il popolo dei fedeli per 
portare la propria parola evangelica. E mi rallegro con l’arcidiocesi di Acerenza per 
aver solennizzato questo momento con la straordinaria partecipazione di Sua Eminenza 
il Cardinale Marcello Semeraro, Prefetto del Dicastero per le Cause dei Santi al quale 
va il saluto di benvenuto mio personale e dell’intera regione Basilicata. 

L’incontro è il vero tema di questa Giornata. Tutto è infatti focalizzato sulla 
parola di origine latina “incontrare” che deriva dall’avverbio “incontro”. È un termine 
che parla di due forze, di cui una si muove verso l’altra ed entrambe sono rivolte l’una 
verso l’altra. Forze che convergono in un luogo comune, si soffermano, non si urtano, 
ma convivono.  

Questo è il significato della Giornata diocesana delle famiglie, la chiesa da una 
parte e le famiglie dall’altra, le due forze che si muovono l’una verso l’altra, che si 
incontrano appunto. È un’immagine cristiana che fa comprendere il valore 
dell’incontro quale luogo di dialogo e di confronto, quale occasione di crescita e di 
ricchezza. Ed è l’immagine primigenia della famiglia, dell’unione tra le due forze che 
nell’incontrarsi generano il primo nucleo sociale. 

La famiglia si conferma in tutte le latitudini il vero perno del futuro del mondo e 
deve tornare ad essere quel luogo di cura e di attenzione, di dialogo e della parola 
all’interno del quale si forma e si sviluppa la personalità della prole.  

La famiglia deve tornare ad essere quell’imprescindibile punto di riferimento e di 
approdo per i figli e per l’intera società. La missione educativa delle famiglie è di 
fondamentale importanza e non deve mai cessare il suo esercizio. È all’interno 
dell’ambiente familiare che si apprendono le prime e basilari regole di convivenza 



civile, il cui sistema valoriale improntato al rispetto, all’educazione, alla responsabilità 
contribuisce a formare la persona. 

Oggi tutti noi siamo chiamati a operare per contrastare la crisi che sta vivendo 
l’istituto familiare. Occorre che tutte le Istituzioni, quelle ecclesiastiche e quelle civili, 
sostengano con misure efficaci la formazione e l’unione delle famiglie proteggendo 
l’integrità fisica e morale dei singoli componenti e promuovendo la loro evoluzione 
sociale.  

D’altronde lo dice la nostra Carta costituzionale: «La Repubblica riconosce i diritti 
della famiglia come società naturale fondata sul matrimonio». C’è l’esplicita tutela 
della famiglia all’interno della quale lo Stato garantisce l’eguaglianza morale e 
giuridica dei coniugi. E poi espressamente riconosce il dovere e il diritto dei genitori 
di mantenere, istruire e educare i figli. Infine dice a noi Istituzioni che dobbiamo 
agevolare con misure economiche e altre provvidenze la formazione della famiglia, 
proteggendo la maternità, l'infanzia e la gioventù.  

Questo sostegno è garantito dalla Regione Basilicata soprattutto per le famiglie in 
difficoltà. Lo abbiamo fatto durante la pandemia, lo facciamo per quei nuclei al cui 
interno ci sono persone affette da gravi patologie, per le famiglie vulnerabili, lo 
facciamo per sostenere l’accesso ai servizi socioeducativi della prima infanzia, lo 
facciamo attivando tutta una serie di servizi a sostegno dello sviluppo e della crescita 
dei figli all’interno di un clima sereno e amorevole. 

Alle famiglie affidiamo il futuro di questa società, rassicurandole che nel difficile 
cammino della vita non saranno mai sole, perché, come ha detto Papa Francesco, la 
famiglia è “il motore del mondo e della storia”. 

Buona festa della famiglia! 

   


